
La Polaroid 
non userà 
pile al mercurio 
dall'89 

La Polaroid ha annunciato che non saranno più neces 
sane pile al mercurio per le sue automatiche dal 1989 
Finora I industria era riuscita a diminuire il mercurio 
dalle sue pile solo per il 50 per cento II motore delle 
macchine fotografiche automatiche aveva una pila piai 
la composta da una amalgama di argento e mercurio 
che non poteva dissolversi in acqua ma che se brucia 
ta insieme ad altri rifiuti inquinava I aria Ora I industria 
ha invece «promesso» macchine fotografiche senza pile 
al mercurio anche per non perdere i mercati di quei 
paesi come la Svizzera che non ammettono prodotti 
funzionanti con pile al mercurio 

Il vero problema Gh a m e <; i c a n i non cessa 
" » * , Y _ K , y u , t , , , u no mai di stupire sembra 

che ora il vero autentico 
problema del popolo Usa 
sia il sesso Lavarmelo ha 
lanciato il pioniere degli 

^ s t u d l d l sessuologia loca 
«•^«•nn™^^^»""™ le Eli Coleman secondo 
il quale milioni di suoi concittadini hanno sviluppato 
una vera e propria dipendenza dal sesso Tra i suoi 
pazienti ha detto Coleman ci sono persone capaci di 
masturbarsi 15 volte al giorno altre che si accompa 
gnano a prostitute regolarmente e via dicendo con que 
ste atroci nefandezze Per fortuna che anche in Usa 
esistono pero ricercatori più sensati i sociologi Martin 
Levin e Richard Troyden hanno risposto ali appello del 
sessuologo per salvare I America dal sesso sostenendo 
che si tratta di assurdità Si tratta in realta - hanno 
affermato gli studiosi - della semplice adozione del 
concetto di sesso come malattia in sostituzione del 
concetto di sesso come peccato 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

degli Usa? 
E il sesso 

Aids, risarcito 
emofiliaco 
infettato 
dal plasma 

Un emofiliaco che ha con 
tratto 1 Aids da un farma 
co a base di plasma dovrà 
essere risarcito con un mi 
bone 600mila dollari Col 
tre due miliardi di lire) 
dalla società produttrice i 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ laboratori Miles lo ha sta 
bilito II Tribunale di Atlanta Randy Jones 35 anni 
risulto sieropositivo nell 85 e due anni dopo sviluppo i 
sintomi del terribile morbo nella sua citazione ha so 
stenuto che II farmaco che era costretto a utilizzare era 
stato prodotto a partire dal sangue venduto in 40 occa 
sioni tra il novembre dell 8? e il settembre dell 83 da 
un disoccupato del Texas morto di Aids sei settimane 
dopo la sua ultima donazione La società che nega 
che vi sia stata negligenza da parte sua ha già anticipa 
to che presenterà ricorso e ribadisce che tutti i suoi 
prodotti sono sottoposti alle verifiche più attente 

Mlctorincn vini* IJn misterioso virus sta uc 

misterioso virus cidendo cenlinaia dl a,c] 
fa Strage svedesi secondo quanto 
di airi hanno annunciato ieri al 
i 2 c u n l s c ' e n z l a t l svedesi i 
in Svezia Qua" lamentano che si 

tratta soltanto dell ultimo 
^ • • di una serie di disastri eco 
logici che colpiscono il loro paese II morbo delle alci 
che e costato la vita a 600 esemplari di questa specie 
negli ultimi due anni si sta espandendo e finora non si 
è ancora trovata una cura Secondo quanto afferma il 
professor Claes Rehbinder del laboratorio veterinario 
di stalo «Le alci accusano in un primo tempo diarrea -
spiega Rehbinder - che in breve tempo provoca loro 
disidratazione e denutrizione II male può in seguito 
peggiorare, fino ad ucciderle» Recentemente i caccia 
tori svedesi hanno lancialo un allarme dopo aver venfi 
cato che gli animali da loro abbattuti mostravano livelli 
di radioattività molto elevati proprio nelle province più 
gravemente Investite dalla nube sprigionatasi dopo I in 
cldente nucleare di Chernobyl 

Nuovo test 
per diagnosi 
precoce del 
cancro al polmone 

Un nuovo test permetterà 
di individuare un cancro 
ai polmoni già ali inizio 
due anni prima che i sinto 
mi siano tali da diventare 
visibili con i raggi X Ci 
stanno lavorando ricerca 

^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tori del National Cancer 
Institute di Bethesda e della Johns Hopkins Univesily di 
Baltimora La presenza di cellule cancerose verrebbe 
individuata grazie ad anticorpi monoclonali sostanze 
chimiche prodotte dal sistema immunitario che reagì 
scono con alcune proteine presenti appunto nelle cel 
lille cancerose Per il test ci si servirà di un campione di 
sputo o di muco del paziente Ma i ricercatori avverto 
no è una tecnica che per essere perfezionata e in 
grado di fornire sempre dati esatti richiederà almeno 
cinque anni 

NANNI RICCOBONO 

.L'esperienza degli Usa .Il Congresso di Roma 
Mantenerlo sotto i 200 milligrammi Descritta per la prima volta la regressione 
è diventato un «diktat» negli Stati Uniti delle placche aterosclerotiche 
• • ROMA Colesterolo chia 
ve di volta dell aterosclerosi 
«Leu motiv» durante tutta una 
settimana al Congresso mon 
diale sull aterosclerosi a Ro 
ma punto dt attacco negli Sta 
ti Uniti per una profilassi di 
massa di una malattia che co 
me insegna I epidemiologia 
tra infarti cardiaci ictus cere 
brali gangrene negli arti e 
aneunsmi dell aorta e causa 
del 50 per cento dei decessi 
nei paesi industrializzati 

Gli americani si sono mossi 
bene e per primi Lanciato nel 
novembre del 1985 il Natio 
nat cholesterol education prò 
gram» ora marcia spedito 
L invito in primo luogo e sta 
lo rivolto ai medici cui e stato 
chiesto di rintracciare» quei 
cinquanta milioni di cittadini 
che da quanto si poteva trarre 
dalle ricerche epidemiologi 
che si trovavano in zona n 
schio colesterolo (240 250 
milligrammi e oltre) e doveva 
no quindi sottoporsi a tratta 
menti dietetici e farmacologi 
ci I medici dal canto loro 
hanno nsposto bene alla cam 
pagna Se fino a qualche tem 
pò fa erano orientati ad inizia 
re interventi dietetici solo nei 
casi in cui registravano livelli 
di colesterolo al di sopra ad 
dinttura del 300 milligrammi 
ora si mostrano m genere 
ben più cauli e hanno modifi 
cato radicalmente il loro at 
tegglamento Anche sul fumo 
il loio personale «mea culpa 
non si e fatto attendere molto 
negli Stati Un ti solo il 2 per 
cento dei medici fuma (con 
Irò una percentuale di fumato 
ri nella popolazione che si ag 
gira intorno al 30 per cento) 
da noi invece i medici non 
vogliono per nulla differen 
ziarsi dai cittadini (e dai pa 
zienti) e seguono ambedue la 
strada del fumo nel 32 per 
cento dei casi 

L associazione americana 
per il cuore poi I American 
heart associatlon» si appresta 
a dar vita ad una campagna 
antifumo nelle scuole elemen 
tari per tentare di tagliare le 
tentazioni alla radice e per 
tornare al colesterolo ha de 
cfso di mettere il naso nei su 
permercati (con grande di 
sappunto e è da giurarlo dei 
produttori di carne del Monta 
na) e di timbrare con un prò 
pno contrassegno tutti I prò 
dotti a contenuto di colestero 
lo controllato 

Queste iniziative sono già in 
atto oppure stanno per parti 
re Sono state decise e si fa 
ranno Non vi saranno diffi 
colta burocratiche ad impe 
dirle ne elezioni presidenziali 
di novembre a ritardarle E i 
risultati finora a disposizione 
sono a dir poco sorprendenti 
il controllo del colesterolo e 
le precedenti campagne con 
tro I ipertensione e il fumo 
hanno abbassato la mortalità 
di 300 000 unita ali anno 

Cosi il «summit» dei rlcer 
calori americani presenti 
massicciamente al Congresso 
mondiale sull aterosclerosi 
ha potuto esibire un ottimo bi 
ghetto da visita e un program 
ma chiaro da attuare porre un 
freno al consumismo indiscn 
minato quello alimentare si 
intende Le ragioni si ntrova 
no nelle parole del presidente 
della Società internazionale 
dell aterosclerosi Anthony 
Gotto un cardiologo di Hou 

La guerra americana 
contro il colesterolo 
Vi sono diversi fattori che favoriscono 
1 insorgere dell aterosclerosi come il 
fumo 1 ipertensione, 1 obesità o 1 accu­
mulo di grassi nel sangue Ma e e un 
super fattore di rischio ed è il coleste 
rolo Mantenerlo entro 1200 milligram 
mi e diventato una sorta di «diktat» ne 
gli Stati Uniti dove e in atto una cam 

pagna contro I ipercolesterolemia che 
ha già dato notevoli nsultati E il cole 
sterolo e le sue prospettive terapeuti 
che di controllo sono stati anche i pro­
tagonisti al Congresso mondiale sull a 
terosclerosi a Roma Qui e stata de 
scritta per la prima volta una regressio­
ne delle placche aterosclerotiche 

ston che lavora con De Bakey 
«Fino a poco tempo fa non 
sapevamo neanche che I ate 
rosclerosi si potesse preveni 
re ma oggi attraverso un ba 
gaglio enorme di conoscenze 
abbiamo raggiunto dappn 
ma la convinzione che vi so 
no determinati fattori che fa 
vonscono il suo insorgere e 
che non sono necessanamen 
te fattori patogenetici come il 
fumo I ipertensione I obesi 
ta I accumulo di grassi nel 
sangue e poi la certezza che 
alcuni fattori sono talmente 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

GIANCARLO ANGELONI 

importanti da rappresentare la 
genesi stessa della malattia 
Uno di questi e I ipercoleste 
rolemia» 

Ancora più esplicito un al 
tro americano I epidemiolo 
go Geremia Stamler docente 
dt cardiologia alla Northwe 
stern University Medicai 
School di Chicago Le alte 
assunzioni di colesterolo di 
grassi animali e in generale un 
eccesso di calone sono fatton 
che provocano un aumento 
del colesterolo circolante Ma 
attenzione perche tra i fattori 

di rischio il colesterolo e da 
considerarsi quello pnncipa 
le globale nel senso che può 
predire tutti gli eventi mortali 
non solo quelli cardiovascola 
n» 

Il colesterolo si ntrova negli 
ateromi delle arterie che a 
causa di queste placche co 
me spesso si dice si ispessi 
scono e degenerano Negli ul 
timi anni I impegno della ri 
cerca e stato quello di capire 
quale fosse l incidenza del co 
lesteroto che si assume con la 
dieta su quello circolante e 

Una cultura alimentare 
• i Dico i'epldemlologo americano Ge­
remia Stamler «L'aterosclerosi è oggi 
una malatla di massa, come un tempo la 
pellagra Ma è una vecchia legge epide­
miologica che le malattie di massa sia­
no dovute a disturbi del comportamento 
umano» Quali sono o sono stati 1 distur­
bi principali del nostro comportamen­
to? «In genere, il passaggio da una dieta 
povera ad una ricca II fumo dl sigaret­
ta, nato nella società Industrializzata 
La vita sedentaria, perché siamo fatti 
per una vita più faticosa Lo stress, che 
si ritrova oggi in molti lavori dl tipo in­
tellettuale L'aumento di colesterolo e dl 
grassi animali un eccessivo apporto dl 
calorie e dl sodio Un minor consumo dl 
verdure porta Invece ad un'insufficiente 
assunzione di potassio, che è molto uti­

le, al contrarlo del sodio L'uso di zuc 
cheri lavorati L'abitudine all'alcool. 
specialmente in alcuni paesi, come in 
Italia* E come, invece, è consigliabile 
alimentarsi? «L'Importante è conoscere 
e seguire la dieta mediterranea, anche 
se forse oggi non può essere più quella dl 
una volta Ma 1 consigli sono gli stessi 
Verdure, ortaggi, frutta, fagioli, piselli, 
lenticchie, pesce, pane, anche pasta, 
basso consumo dl formaggi e dl carne, 
un certo uso dl olio dl oliva, poco alcool* 

Tra gli altri consigli degli specialisti, 
c'è anche quello dl includere periodica­
mente, tra 1 tanti esami spesso inutili, 
l'analisi del colesterolo totale non deve 
superare 1180 milligrammi nei giovani 
fin verso 1 trentanni e 1200 negli adulti 
Tra 1 200 e 1 340 si entra In moderata 
area dl rischio OGCA 

come il colesterolo influisse 
sulla parete arteriosa Deter 
minanti a questo riguardo fu 
rono gli studi di Michael 
Brown e di Joseph Goldstein 
che nel 1985 ottennero il No 
bel per aver chianto il meta 
bolismo delle lipoproteìne la 
cui alterazione è tra i maggion 
fatton di rischio per I arteno-
sclerosi Come trasportaton dì 
colesterolo nel sangue si di 
stinguono come si sa almeno 
due tipi di hpotroleine quelle 
ad alta densità (Hdl) per cosi 
dire a carattere «protettivo» (si 
parla di colesterolo «buono»») 
e quelle a bassa densità le 
Ldl per cui si parla di coleste 
rolo «cattivo» Le prime funge 
rebbero da «spazzino* per le 
arterie le seconde le intase 
rebbero 

I suggenmenti della biolo 
già molecolare hanno appro 
fondilo le spiegazioni Nei ca 
si di ipercolesterolemia fami 
tiare ad esempio si e notato 
un difetto al livello dei recel 
tori cellutan che non nesco-
no a «catturare» ali interno 
della cellula il colesterolo 
che circolando cosi nel san 
gue aumenta il suo livello Un 
difetto parziale di questi recet 
tori si ritrova in uno su 500 
nati vivi difetto che comporta 
automaticamente un raddop­
pio del colesterolo nel san 
gue 

Se per la correzione di que 
ste anomalie occorrerà alten 
dere la terapia genica non so 
no mancati comunque al con 
gresso annunci di Brandissi 
mo nlievo E il caso di un risul 
tato unico al mondo pubbli 
cato da David Blankenhom 

direttore dell Atherosclerosls 
research institute nella Uni­
versity of Southern California, 
che è riuscito ad indurre, 
usando più farmaci la regres­
sione di placche ateroscleroti 
che o comunque I arresto del­
la loro crescita AproDositodì 
farmaci la ricerca americana 
sta puntando su un gruppo di 
nuove molecole che sembra 
rappresenare una via di ap­
proccio interessante per com­
battere I aterosclerosi Si trat­
ta della simvaslatina della lo-
vastatina (già In uso negli Stati 
Uniti da più di un anno) e del 
pravastatin che inibiscono il 
colesterolo nelle pnme fasi di 
produzione 

Ma I aterosclerosi è innan­
zitutto malattia da prevenite 
non si vuole trasformare un 
soggetto a nschìo - ha com­
mentato Rodolfo Paolettì, 
presidente della Società italia­
na di farmacologia - in un re­
cettore di farmaci magari per 
venti o trent anni prima del 
farmaco deve venire la dieta 
Ma intanto - ha aggiunto - il 
congresso ha mostrato molti 
punti fermi delle certezze che 
sono altrettanti progressi e 
cioè che i fattori di nschio 
vanno trattati contempcra 
neamente che i intervento 
chirurgico ha esito positivo 
solo se accompagnato da trai 
(amento farmacologico che 
le placche aterosclerotthe 
possono regredire che anche 
i farmaci antitrombotici han 
no un ruolo nei prevenire la 
morte coronanca e che vi so­
no farmaci eccellenti per al 
cuni fatton di rischio isolati, 
ma non per tutti i fattori di ri 
schio contemporaneamente 

4—B-Ét ilm » m u p La nostra cultura dentro il canto di un uccello 
n ) n j) i 

6-

4 

2 IZ^ 
SI 5* 

1 s 

# ^ 
Due canti tipici della cinciallegra rappresentati con un fono gram 
ma (misurati in kilohertz) e con un pentagramma (espressi in note 
musicali) 

• 1 Immaginiamo che passi 
una ragazza alta bionda oc 
chi verdi bellissima Non pò 
leva essere diversa perche nel 
suo codice genetico nel Dna 
erano depositate le istruzioni 
per costruirla in quel modo 
Ma se ora si sta avviando ver 
so un rock party oppure ver 
so un concerto di musica sin 
fonica o se invece e tanto 
se occa da andare in cerca di 
droga che fin ra per distrug 
gerla i responsabil sono an 
cora i suoi gen ? Il cervello 
umano ha dieci miliardi di f li 
(in realta sono fibre) e di col 
legamenti Se quei percorsi 
sono predeterminati sgnifi 
cherebbe che le non e re 
sponsab le delle sue scelte E 
possib le7 

Valentino Braitenberg stu 
dioso del cervello co fonda 
tore e direttore deli Istituto 
Max Planck per la cibernetica 
biologica a Tubinga ha già ri 
sposto a questa domanda 
«Nel filamento del Dna e è 
spazio più o meno per una de 
Cina di milioni di istruzioni 
Quante ne servono per onen 
tare i nostri dieci miliardi di 
fili Almeno dieci miliardi 
L intelligenza non e tutta pre 
determinata allora e si mo 
difica nel corso della vita» 
Una parte d noi dunque e ere 
ditata ma resta un immenso 
spazio per nuovi collegamen 

ti stimolati da ciò che impa 
riamo 

E ora accettiamo 1 ipotesi di 
alcuni biologi sulla probabilità 
che ci siano altri microscopici 
istruttori Proprio per confron 
tarli con i geni sono stati ora 
mai chiamati «memi» Risiedo 
no nella memoria si fanno 
una nicchia nelle zone di ap 
prend mento sono in un cer 
to senso unita di memoria pe 
ro acquisite 1 geni passano ai 
v venti le loro istruzioni di ba 
se mentre i memi trasmetto 
no informazioni e mutano il 
nostro comportamento Si di 
scute molto di interazione tra 
eredita genetica ed eredita 
culturale ma non sappiamo 
ancora trarre conclusioni 

Ed ecco un libro insolito 
intitolato I dialetti degli ani 
mali (Wolfgang Wickìer ed 
Bollati Bonnghien pagg 134 
L 20 000) L autore ci propo 
ne un metodo se vogliamo 
gettare un occhiata sulle ongi 
ni della nostra cultura attuale 
di cui sia pure con qualche 
malessere siamo abbastanza 
fieri si può forse studiare I e 
voluzione comportamentale 
di animali più primitivi (alme 
no ai nostri occhi) Quando 
individui già esperti trasmetto 
no informazioni ad altri fanno 
cultura anche se per non 
sminuire le mirabili prestazio 
ni superiori dell uomo» noi 

Ogni comunicazione, specialmente 
canora e a suo modo un linguaggio 
ma in questo caso potremmo forse 
chiamarlo dialetto Tra gli animali in 
fatti non ci sono lingue eppure gli 
uccelli trasmettono informazioni con 
il canto e ne ncevono perfino di det 
tagliate ed esaurienti Come accade7 

Alla ricerca di queste risposte e I au 
tore di un libro che si intitola proprio 
«I dialetti degli ammali)» Wolfang Wi-
ckler che ci propone di studiare I e 
voluzione comportamentale di ani 
mali più primitivi per gettare un oc 
dilata ali origine della nostra cultura 
di animali superiori 

chiamiamo «protocultura 
quello che un babbuino riesce 
a insegnare a un piccolo o 1 
canto di un uccello che passa 
informazioni a un altro ancora 
«ignorante» 

Wickler individua nel prò 
cesso in cui si sviluppano le 
comunicazioni acustiche ani 
mali un caso esemplare che 
può tracciare un confine tra 
I evoluzione culturale (inse 
gnata e appresa) e I evoluzio 
ne genetica (biologicamente 
trasmessa) e stabilire fino a 
che punto un maestro possa 
modificare il comportamento 
dell allievo Mezzo secolo fa 
ai affermava che solamen e 
I uomo era capace di insegr d 
re ma si incominciava ad arri 
mettere che anche i primati 
possano farlo almeno fino a 
un certo punto 

In seguito fu chiaro che le 
cicogne bianche per esem 

MIRELLA DELFINI 

pio imparano il percorso del 
le migraz oni volando la pn 
ma volta con individui esper 
ti Anche certi pesci del resto 
indicano ai piccoli le vie ocea 
niche da percorrere e i luoghi 
di raduno Ma e soprattutto 
nella caccia che oramai si ri 
conosce in moltissimi anima 
li I importanza dell insegna 
mento Ogni comunicazione 
specie canora e a suo modo 
un linguaggio Per informare e 
necessario farsi capire E sic 
come non tutti si esprimono 
nello stesso modo quando si 
tratta di suoni Wickler prefen 
sce parlare di «dialetti» Am 
mette che e un pò azzardato 
perche fra gli umani il dialetto 
e una sottospecie di lingua 
Ma tra gli animali non ci sono 
lingue e cosi valgono t dialetti 

Emettere suoni ha i suoi 
svantaggi ma soprattutto i suoi 
vantaggi A volte un uccello 

col canto fa capire a un rivale 
la propria forza ed evita una 
battaglia «Sembra che molti 
uccelli - scrive Wickler dif 
fondano il loro canto come 
una spedizione postale con 
indirizzo collettivo lasciando 
al ricevente di decidere se il 
messaggio sia rivolto proprio 
a lui» 

L uccello tessitore Ploceus 
btcotor si accoppia sempre 
con femmine che appartengo 
no allo stesso gruppo dialetta 
le «E più vantaggioso formare 
una coppia canora esperta an 
ziche doversi adeguare a un 
altro canto in seguito al cam 
biamento del partner Questo 
potrebbe spiegare perche il 
Ploceus (e altn che eseguono 
duetti specifici appresi) (ormi 
no coppie durevolmente mo 
nogame» 

Ma il canto come si impa 
ra7 Alcuni copiano modelli 

della stessa specie odi specie 
diversa Kant in un suo scntto 
sulla pedagogia nel 1803 rac 
contava «Per convincersi che 
gli uccelli non cantano per 
istinto ma per averlo appreso 
si può fare una prova togliere 
meta delle uova a un cananno 
e sostituirle con uova di pas 
sera e avremo passen cano­
ri» 

Ci sono dunque oltre ai 
maestri naturali di sangue 
quelli «di spinto» e ambedue 
possono fornire vananti al 
programma genetico già trac 
ciato 11 fine negli esseri vi 
venti e sempre quello di per 
petuare la specie e ogni va 
riante se e valida si replica e si 
diffonde Nell uomo pero la 
cultura e il programma geneti 
co si trovano spesso in confili 
to mentre negli animali non 
accade quasi mai Anche 
1 ambiente può suggerire I ap­
prendimento di altn suoni e 
poi ci sono uccelli che inven 
lano e compongono libera 
mente le loro melodie Potrà 
apparire straordinario molti 
volatili chiamano il proprio 
partner per nome Alcune 
specie come i corvi e i pappa 
galli imitano anche noi 

Nel caso dell uomo le diffe 
renze linguistiche dice Wi 
ckler sono andate quasi sem 
pre a cozzare contro i suoi 
stessi interessi Hanno scate 

nato guerre incomprensioni 
razzismo e Tom di Babele 
possiamo aggiungere Ma fra 
gli uccelli dove il concetto dl 
cultura e un pò meno vasto è 
possibile che siano invece 
«socialmente utili* È diver 
lente sapere che alcune spe 
eie abili nell imitare per 
esempio uccelli migraton co­
me le cannatole verdognole 
«che nei quartien di sverna 
mento in Afnca vengono in 
contatto con canti di specie 
locali li imparerò e li trasfen 
scono poi a casa loro dove 
raccontano ad altn individui 
come hanno trascorso ìm 
verno» 

E qui tornano in scena geni 
e memi che forse possono tn 
segnarci qualcosa sui nostri 
comportamenti non sempre! 
geni fanno un lavoro utile per 
la sopravvivenza della specie, 
e in molti casi ì memi aggiu­
stano un pò le cose portando 
nozioni unii che vengono ri* 
trasmesse attraverso i dialetti 
Wickler e convinto che stu 
diando le comunicazioni degli 
animali potremmo ntrova re 
gli stessi fenomeni che car« 
terìzzano i dialetti umani e ca 
pire un pò meglio noi stessi 
Anche se il canto degli ucce 111 
è soprattutto finalizzato alla ri 
produzione perche «come 
certi giuramenti d amore* au 
menta le possibilità di trovarsi 
un partner 
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